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Prefazione 

 

Il CEFMECTP ‐ Organismo Paritetico per la formazione e la sicurezza in edilizia ‐ di Roma e 

provincia, gestito dalle Parti Sociali del settore edile: ANCE Roma ACER ‐ Associazione dei Costruttori 

Edili di Roma e Provincia e le OO.SS. di categoria di Roma e Provincia (Feneal Uil, Filca Cisl, Fillea 

Cgil), nasce il 1°ottobre 2012 dalla fusione di due Enti conosciuti storicamente per la loro rilevanza 

nel settore delle Costruzioni: il CEFME, nato nel 1953 e indicato per la formazione e la ricerca; il CTP, 

nato nel 1984 e indicato per la tutela della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro. 

L’azione del CEFMECTP si sviluppa e concretizza attraverso azioni di informazione, ricerca, 

innovazione, formazione e orientamento al settore, nonché attività di comunicazione sul territorio 

quali seminari, fiere, convegni, su temi centrali che investono l’edilizia. In quest’ottica, l’operato e 

l’impegno  del  CEFMECTP,  si  identifica  anche  nell’analisi  delle  novità  normative  che  ovviamente 

investono il settore delle costruzioni e i suoi Professionisti. La collana “Quaderni della sicurezza in 

edilizia” ha in questi anni trattato diversi argomenti, tra i quali “La disciplina delle varianti in corso 

d'opera e i relativi interventi dell'ANAC”, “La normativa sul calcestruzzo come materia trasversale 

fra disposizioni pubblicistiche e penali”, “La gestione dell’elemento umano nelle organizzazioni per 

la salute e sicurezza sul lavoro nelle micro e piccole imprese del settore edile” oltre a pubblicazioni 

tecniche per la corretta gestione della sicurezza nei cantieri. 

In  continuità  con  questa  filosofia,  il  CEFMECTP  ha  deciso  di  pubblicare  nella  sua  collana 

questo piccolo  compendio  sul  tema della  “Progettazione antincendio”, proponendo un excursus 

sulla  storia  e  sulla  evoluzione della normativa  rivolta  alla  prevenzione  incendi,  sintetizzandone  i 

concetti chiave. 

La figura del tecnico progettista della sicurezza antincendio entra quindi a pieno titolo nel 

complesso panorama di professionalità che si alternano alla creazione di un sistema che promuove 

l’integrazione  delle  competenze  per  un  settore  delle  costruzioni  sempre  più  volto 

all’implementazione di un approccio complesso, al fine di rispondere alle molteplici esigenze che il 

mercato richiede. 

 

Ing. Alfredo Simonetti 
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Introduzione 

 

Nel corso del tempo la prevenzione incendi è diventata una materia sempre più complessa 

e specialistica. Attualmente, in particolare, stiamo assistendo ad un cambiamento sostanziale 

nell’elaborazione delle procedure e delle norme di prevenzione incendi. 

Per quanto riguarda le procedure, negli ultimi anni è stato emanato il nuovo “Regolamento di 

prevenzione incendi”, il D.P.R. 01/08/2011 n. 151  - entrato in vigore il 7 ottobre 2011 - che ha 

aggiornato l’elenco delle “attività soggette” (80 rispetto alle 97 previste dall’abrogato D.M. 

16/02/1982) e semplificato i procedimenti amministrativi. 

Relativamente alle norme di prevenzione incendi, invece, è stato emanato il “Codice di 

prevenzione incendi” D.M. 03/08/2015 - entrato in vigore il 18 novembre 2015 - che ha definito 

nuove norme tecniche di prevenzione incendi, introducendo per alcune attività la cosiddetta 

"Regola Tecnica Orizzontale" (RTO). 

Con il “Codice” si è passati dal metodo prescrittivo delle vecchie norme a quello 

prestazionale, ovvero da un approccio tradizionale ove gli obiettivi, la valutazione del rischio e le 

prescrizioni erano stabilite a priori dal normatore, ad uno in cui i requisiti di progetto vengono 

definiti in termini di prestazione, con livelli di rischio individuati dal progettista stesso in base ad una 

propria valutazione. Sicuramente il vecchio metodo era di più semplice applicazione, dal momento 

che la progettazione poteva essere fatta osservando in maniera formale le prescrizioni indicate dal 

Legislatore; tuttavia, poteva risultare inadeguato per alcuni casi particolari, a causa della limitata 

flessibilità. 

Con il metodo prestazionale, invece, si è ottenuta una maggiore adattabilità della 

progettazione ai casi specifici, a prezzo di una maggiore assunzione di responsabilità da parte dei 

Professionisti. Nel solco dei cambiamenti, tenendo presente che il D.M. 03/08/2015 “Codice di 

prevenzione incendi” poteva essere applicato in maniera  volontaria per la progettazione delle attività 

che non erano dotate di specifica regola tecnica per un periodo di circa quattro anni, è stato pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 23/04/2019 il Decreto del Ministero dell'Interno 12/04/2019, a 

modifica del Decreto 03/08/2015.  

Il nuovo Decreto entrerà in vigore a 180 giorni dalla pubblicazione in Gazzetta Ufficiale – il 

21 ottobre 2019 - e scriverà la parola fine al periodo transitorio di applicazione volontaria del Codice 

di prevenzione incendi, relativamente alla progettazione delle attività che non sono dotate di 

specifica regola tecnica. 



Con la modifica del Codice saranno ben 42 ‐ precedentemente erano 34 ‐ le attività soggette 

e previste dal DPR 151/2011 per le quali la Regola Tecnica Orizzontale (RTO) del Codice diventerà 

l'unico riferimento progettuale.  

Rimarranno escluse dall’obbligo di applicazione del Codice, per ora, le attività per le quali è 

stata già emanata  la  relativa RTV o  “Regola Tecnica Verticale” e cioè uffici, autorimesse,  scuole, 

alberghi ed attività commerciali e quelle per cui, in futuro, saranno emanate le relative RTV. Per le 

suddette attività l'uso del Codice resterà un'opzione volontaria. 

Quindi,  nel  tempo,  le  vecchie  “norme  prescrittive”  tenderanno  a  scomparire  ed  i 

Professionisti  della  prevenzione  incendi  saranno  invitati  a  confrontarsi  con  una  realtà  tanto 

articolata e specifica quanto innovativa e stimolante. 

Proprio per il suddetto motivo, con la presente Pubblicazione si è cercato di elaborare un quadro di 

insieme per quanto possibile completo ed esaustivo, al fine di  indirizzare coloro che, per la prima 

volta, si troveranno ad affrontare questa nuova realtà.  

L’intento degli Autori è che il lavoro compiuto possa essere di ausilio a Professionisti e a tutti 

coloro che si approcciano allo studio della materia per la prima volta. Al contempo, potrà essere uno 

strumento di supporto fornendo indicazioni utili allo svolgimento dell’attività di progettazione per 

la prevenzione degli incendi.  

 

Ing. Silvio Mancini 
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